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Palermo 29 gennaio 2004  
Il Cobas/Codir, secondo quanto previsto dal contratto di riclassificazione del 
personale (D.P.R. 10/2001) ancor oggi inapplicato, ha inviato una diffida scritta a 
tutti i dirigenti generali della regione siciliana e degli enti non economici, al 
fine di assegnare a tutti i dipendenti il carico di lavoro (secondo le nuove mansioni) 
ed individuare, in tempi brevissimi, il numero di posizioni organizzative di ogni 
dipartimento. L’iniziativa del sindacato si inquadra in una più ampia strategia 
tendente a costringere il governo regionale, inadempiente, a chiudere il 
vecchio contratto, ad avviare immediatamente la nuova stagione contrattuale, 
nonché a procedere ad una variazione di bilancio che consenta di individuare le 
somme necessarie al pagamento delle posizioni organizzative e, contestualmente, 
impingui le somme irrisorie previste per il rinnovo contrattuale. 
Così rispondiamo alle continue provocazioni del governo in materia di politica del 
personale. Infatti, tra gennaio e febbraio gli stipendi del comparto saranno 
“alleggeriti” in media di 100€ e le somme stanziate per il rinnovo contrattuale 
2004/2005, pari a 4.850.000€,  rappresentano un aumento medio di appena15€ 
mensili. A questo si aggiunga la manifestata volontà di istituire altri 4 assessorati 
con relativi uffici di gabinetto (circa 180 unità) che contribuiranno a depauperare il 
Fes del personale del comparto (art.25 L.R.23/2002). 
Questa situazione inaccettabile dovrà trovare definizione altrimenti i 
dipendenti saranno costretti a bloccare ogni attività amministrativa. 
Le posizioni organizzative, previste e mai attuate ormai da tre anni, sono, tra l’altro, 
un istituto contrattuale al quale i dipendenti non intendono rinunciare ed i dirigenti 
generali non possono sottrarsi all’obbligo di legge di darne esecuzione insieme 
all’individuazione dei carichi di lavoro per tutto il personale. 
Inoltre, il Cobas/Codir, a seguito delle numerose richieste, rimaste inevase, per un 
tavolo di contrattazione centrale che individuasse i criteri di attribuzione delle 
posizioni organizzative ed al fine di sopperire all’inadempienza del governo, chiede 
direttamente ai dirigenti generali di individuare in fase di contrattazione decentrata 
tali criteri, già in parte regolamentati dal contratto. Per poter garantire l’avvio 
immediato delle posizioni organizzative ed in attesa delle somme che il governo 
dovrà destinare al pagamento delle stesse, la quota del F.E.S. individuabile per i 
titolari di posizione, sarà considerata quale acconto dell’indennità spettante che, a 
livello indicativo, chiederemo sia prevista sul modello di quella degli Enti Locali. 
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